
 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ SCUOLA-FAMIGLIA 

ai sensi dell’art. 5-bis del D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249 e ss.mm.ii. 

PREMESSA 

Il “Patto Educativo di Corresponsabilità” tra scuola e famiglie segnala e sottolinea la necessità di una 
forte alleanza educativa tra le due istituzioni sociali, alle quali viene affidato il delicatissimo compito di 
istruire e formare le giovani generazioni. 

Per dare concretezza alla propria fondamentale missione formativa, la scuola e la famiglia non possono 
sottrarsi al loro dovere istituzionale che non si esaurisce in una semplice collaborazione, ma che impone 
una profonda condivisione dei valori che sostanziano la convivenza civile e democratica. 

Occorre che scuola e famiglia, ciascuna nel rispetto del proprio ruolo, siano sempre collaborative, mai 
antagoniste. Il Patto esplicita quelle norme che, se accettate e condivise, facilitano il buon andamento 
dell’attività educativa nel rispetto dei diritti, dei doveri e delle libertà di ciascuno. 

Il presente “Patto Educativo di Corresponsabilità” è sottoscritto dal Dirigente scolastico e dai 
genitori/esercenti la responsabilità genitoriale per l’assunzione delle specifiche e reciproche 
responsabilità. 

L’Istituto Comprensivo Statale “Skanderbeg” di Piana degli Albanesi 

VISTI gli artt. 3, 33 e 34 della Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, recante il Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in 
materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, recante il Regolamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche; 

VISTI il D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 
secondaria, e il D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235, recante modifiche e integrazioni al medesimo Statuto 
e concernente, in particolare, il Patto educativo di corresponsabilità; 

VISTE le Linee di indirizzo del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca “Partecipazione 
dei genitori e corresponsabilità educativa” del 22 novembre 2012; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 
e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTA la Legge 29 maggio 2017, n. 71, recante disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il 
contrasto del cyberbullismo, come modificata dalla Legge 17 maggio 2024, n. 70, recante disposizioni e 
delega al Governo in materia di prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo; 

VISTO il D.M. 13 gennaio 2021, n. 18 e le relative Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto 
dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92, recante “Introduzione dell’insegnamento scolastico 
dell’educazione civica”; 

VISTO il D.M. 7 settembre 2024, n. 183, recante le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni e integrazioni, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

VISTI il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e il D.Lgs. 
30 giugno 2003, n. 196, come modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101, in materia di protezione dei 
dati personali; 

VISTA la Nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito n. 5274 dell’11 luglio 2024, recante disposizioni 
in merito all’uso degli smartphone e del registro elettronico nel primo ciclo di istruzione; 

VISTA la Legge 1° ottobre 2024, n. 150, recante “Revisione della disciplina in materia di valutazione delle 
studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi 
scolastici differenziati”; 

VISTO il D.P.R. 8 agosto 2025, n. 134, recante “Regolamento concernente modifiche al decreto del 
Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, recante lo statuto delle studentesse e degli studenti 



 

 

della scuola secondaria”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2024/1689 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 giugno 2024, che 
stabilisce regole armonizzate sull’intelligenza artificiale; 

VISTA la Legge 23 settembre 2025, n. 132, recante “Disposizioni e deleghe al Governo in materia di 
intelligenza artificiale”; 

VISTO il D.M. 9 agosto 2025, n. 166 e le allegate Linee guida per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale 
nelle istituzioni scolastiche; 

VISTA la Legge 9 giugno 2026, n. 104, recante “Disposizioni in materia di consenso informato in ambito 
scolastico”, con particolare riferimento all’art. 1; 

VISTI il Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2025-2028, il Regolamento d’Istituto e il Regolamento per 
l’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale dell’Istituto; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli alunni e delle alunne nel rispetto 
dei principi di equità educativa, inclusione, pari opportunità e valorizzazione delle differenze e dei bisogni 
educativi individuali; 

PRESO ATTO che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la 
cooperazione dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica; 

PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità 
organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, che richiede partecipazione responsabile, 
collaborazione e rispetto delle regole condivise, 

STIPULA CON LE FAMIGLIE IL PRESENTE PATTO CON IL QUALE 

L’Istituzione scolastica si impegna a: 

1. offrire un ambiente, reale e virtuale, favorevole all’apprendimento e alla crescita della persona, 
inclusivo e rispettoso delle differenze, promuovendo il benessere e la tutela della salute degli alunni e 
favorendo il processo di formazione di ciascuno nel rispetto dei ritmi di apprendimento e dei bisogni 
educativi individuali; 

2. fornire una formazione culturale di qualità, fondata sullo sviluppo di conoscenze, abilità e competenze, 
aperta alla pluralità delle idee e rispettosa dell’identità e della dignità di ciascun alunno; 

3. perseguire il successo scolastico e formativo degli alunni, offrendo iniziative concrete di recupero, 
consolidamento e potenziamento, contrastando la dispersione scolastica, promuovendo il merito e 
valorizzando le eccellenze, anche attraverso percorsi personalizzati e inclusivi; 

4. garantire valutazioni trasparenti, tempestive e motivate, nel rispetto della normativa vigente, e 
mantenere un costante rapporto con le famiglie, anche attraverso il registro elettronico; 

5. esprimere con chiarezza l’offerta formativa ed esplicitare, tramite il personale docente, i percorsi 
didattici, le relative finalità, gli obiettivi e i criteri di valutazione; 

6. favorire la partecipazione delle famiglie alla vita scolastica, promuovendo occasioni di incontro, 
confronto e collaborazione nelle forme e nei limiti previsti dalla normativa; 

7. garantire la massima diffusione e trasparenza delle comunicazioni e delle informazioni di interesse per 
la comunità scolastica mediante i canali istituzionali della scuola; 

8. promuovere comportamenti consapevoli improntati alla legalità, al senso critico, alla cittadinanza attiva 
e responsabile, al rispetto della dignità della persona, delle diversità, dell’ambiente e delle regole della 
convivenza civile, prevenendo ogni forma di discriminazione, prevaricazione, bullismo e cyberbullismo; 

9. collaborare con le famiglie per consentire l’emersione e la tempestiva segnalazione di episodi 
riconducibili ai fenomeni del bullismo e del cyberbullismo, di situazioni di uso o abuso di alcol o sostanze 
stupefacenti, nonché di altre forme di dipendenza, attivando gli interventi educativi, preventivi e di 
supporto previsti dalla normativa; 

10. garantire, per quanto di propria competenza, un ambiente scolastico sicuro e rispettoso della 
normativa vigente in materia di salute e sicurezza; 

11. programmare e realizzare, anche nell’ambito dell’educazione civica e delle attività previste dal PTOF, 



 

 

attività formative e informative rivolte agli alunni e alle loro famiglie finalizzate all’uso sicuro, consapevole 
e responsabile della rete Internet e delle tecnologie digitali, con particolare riferimento alla cittadinanza 
digitale, alla tutela della privacy e dei dati personali, alla gestione dell’identità e dell’immagine digitale, 
all’uso responsabile dei social media e delle comunità virtuali, alla prevenzione del bullismo e del 
cyberbullismo, dei rischi della rete e delle dipendenze digitali, al contrasto della comunicazione ostile e 
della disinformazione e allo sviluppo del pensiero critico; 

12. promuovere l’alfabetizzazione digitale degli alunni e la formazione e l’aggiornamento del personale 
scolastico, favorendo un utilizzo efficace, consapevole, sicuro e responsabile delle tecnologie digitali a 
supporto dei processi di insegnamento e apprendimento; 

13. promuovere l’alfabetizzazione all’Intelligenza Artificiale e un utilizzo dei sistemi di IA consapevole, 
critico, etico, trasparente e responsabile, nel rispetto della dignità della persona, della protezione dei dati 
personali, della sicurezza e dei diritti fondamentali; 

14. utilizzare gli strumenti di Intelligenza Artificiale esclusivamente con funzione di supporto ai processi 
didattici, educativi e organizzativi, assicurando la supervisione umana e salvaguardando la responsabilità 
professionale e decisionale del personale scolastico; 

15. applicare le disposizioni della Legge 9 giugno 2026, n. 104 in materia di consenso informato, 
acquisendo, nei casi previsti dalla legge, il consenso informato preventivo e scritto dei genitori o degli 
esercenti la responsabilità genitoriale per la partecipazione degli alunni della scuola secondaria di primo 
grado alle attività che riguardino temi attinenti all’ambito della sessualità, previa messa a disposizione 
del materiale didattico e delle informazioni previste dalla normativa; garantire, nei casi previsti, attività 
formative alternative comprese nel PTOF e assicurare la presenza di un docente durante lo svolgimento 
delle attività interessate che coinvolgano alunni minorenni; 

16. garantire la massima trasparenza negli atti amministrativi, chiarezza e tempestività nelle 
comunicazioni, anche mediante strumenti informatici, nel rispetto della normativa in materia di protezione 
dei dati personali. 

La famiglia si impegna a: 

1. instaurare un positivo clima di dialogo e un atteggiamento di reciproca collaborazione con il Dirigente 
scolastico, i docenti e il personale della scuola, nel rispetto dei rispettivi ruoli, delle scelte educative e 
didattiche e della libertà di insegnamento; 

2. conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa e 
dei documenti fondamentali dell’Istituto; 

3. favorire un’assidua e regolare frequenza del figlio/a alle lezioni e alle altre attività scolastiche, 
verificandone la puntualità e la regolarità; 

4. promuovere nei propri figli comportamenti consapevoli improntati alla legalità, al rispetto delle persone, 
delle diversità, delle regole della convivenza civile e della dignità altrui, anche nell’ambiente digitale, 
prevenendo comportamenti discriminatori, di bullismo, cyberbullismo e violazione della privacy; 

5. tenersi costantemente informata sulle comunicazioni, sulle iniziative e sul percorso didattico-educativo 
del figlio/a mediante il registro elettronico, il sito web e gli altri canali istituzionali adottati dalla scuola; 

6. sostenere l’acquisizione dell’autonomia personale, del senso di responsabilità e di un atteggiamento 
consapevole nei confronti dello studio e della partecipazione alla vita scolastica; 

7. collaborare con l’Istituzione scolastica e con i docenti nell’azione educativa e didattica, nel rispetto dei 
rispettivi ruoli e competenze; 

8. partecipare agli incontri, ai colloqui, alle riunioni e alle eventuali iniziative formative e informative 
promosse dalla scuola; 

9. promuovere e vigilare, nell’ambito della propria responsabilità educativa, sul corretto utilizzo da parte 
dei figli della rete Internet, dei social media, dei dispositivi elettronici e delle tecnologie digitali, nel rispetto 
della normativa, della privacy e della dignità propria e altrui; 

10. collaborare con la scuola per consentire l’emersione e la tempestiva segnalazione di episodi di 



 

 

bullismo e cyberbullismo, di situazioni di uso o abuso di alcol o sostanze stupefacenti e di altre forme di 
dipendenza, prestando attenzione a eventuali segnali di disagio e cooperando alle iniziative di 
prevenzione e contrasto promosse dall’Istituto; 

11. promuovere nei propri figli un uso consapevole, critico, etico e responsabile degli strumenti di 
Intelligenza Artificiale; 

12. prendere visione delle informazioni e del materiale didattico messi a disposizione dall’Istituzione 
scolastica relativamente alle attività soggette al consenso informato preventivo ai sensi della Legge 9 
giugno 2026, n. 104 ed esprimere, nei termini e secondo le modalità previste dalla normativa e 
comunicate dalla scuola, il proprio consenso o diniego alla partecipazione del figlio/a; 

13. contribuire alla realizzazione e all’arricchimento dell’offerta formativa attraverso una partecipazione 
attiva ed eventualmente mediante proposte e suggerimenti; 

14. presentare, discutere e condividere con il proprio figlio/a il presente Patto educativo di 
corresponsabilità. 

L’alunno/a si impegna a: 

1. prendere coscienza dei propri diritti e doveri, rispettando la scuola intesa come comunità di persone, 
ambienti, strutture e attrezzature; 

2. partecipare attivamente e responsabilmente alla vita dell’Istituto, instaurando rapporti di collaborazione 
e rispetto con i docenti, il personale scolastico, le compagne e i compagni; 

3. frequentare regolarmente le lezioni e le altre attività della scuola, osservando l’orario scolastico ed 
evitando ritardi e assenze ingiustificate; 

4. portare tempestivamente la famiglia a conoscenza delle comunicazioni e delle iniziative della scuola; 

5. mantenere, anche negli ambienti digitali, un comportamento corretto e rispettoso nei confronti di tutto 
il personale scolastico e delle compagne e dei compagni, evitando ogni forma di discriminazione, 
prevaricazione, bullismo e cyberbullismo e adottando un linguaggio e un abbigliamento consoni 
all’ambiente scolastico; 

6. prendere coscienza del ruolo formativo della valutazione, intesa come parte integrante del processo 
di apprendimento e come strumento di orientamento e miglioramento; 

7. adottare comportamenti rispettosi delle regole del vivere civile e scolastico, agendo con correttezza e 
responsabilità anche nello svolgimento delle verifiche, nel rispetto del diritto d’autore e nell’adempimento 
dei propri doveri scolastici; 

8. rispettare le disposizioni relative al divieto di utilizzo dello smartphone durante l’attività didattica e, più 
in generale, durante l’orario scolastico, fatte salve le eccezioni previste dalla normativa per specifiche 
esigenze documentate; utilizzare gli altri dispositivi digitali esclusivamente secondo le modalità e per le 
finalità autorizzate dalla scuola; 

9. utilizzare la rete Internet, le piattaforme digitali, i dispositivi elettronici e le tecnologie informatiche in 
modo sicuro, consapevole e responsabile, rispettando la normativa, la privacy, i dati personali, la dignità 
e l’immagine propria e altrui; 

10. utilizzare gli strumenti di Intelligenza Artificiale esclusivamente nei casi e secondo le modalità 
autorizzate dai docenti, quale supporto all’apprendimento e non in sostituzione del lavoro personale, né 
allo scopo di eludere verifiche, valutazioni o responsabilità individuali; 

11. nell’utilizzo degli strumenti digitali e dei sistemi di Intelligenza Artificiale, rispettare la riservatezza e 
la protezione dei dati personali, evitando l’inserimento o la diffusione non autorizzata di dati, immagini, 
informazioni personali o contenuti riferibili ad altri soggetti; 

12. segnalare tempestivamente al Dirigente scolastico, ai docenti, al docente referente o ad altro 
personale scolastico di fiducia eventuali episodi di bullismo, cyberbullismo, prevaricazione o altre 
situazioni di disagio di cui sia vittima o venga a conoscenza; 

13. rispettare i tempi programmati e concordati con i docenti per il raggiungimento degli obiettivi del 
proprio percorso formativo, impegnandosi responsabilmente nell’esecuzione dei compiti e delle attività 



 

 

richieste; 

14. accettare, rispettare e aiutare gli altri e le persone diverse da sé, impegnandosi a favorire relazioni 
positive, inclusive e solidali; 

15. rispettare gli arredi, le attrezzature, gli strumenti e tutti gli ambienti dell’Istituto, utilizzandoli 
correttamente e responsabilmente; in caso di danneggiamento si applicano le disposizioni previste dalla 
normativa vigente, previa individuazione delle responsabilità. 

Il genitore/esercente la responsabilità genitoriale, sottoscrivendo il presente Patto, assume l’impegno: 

• ad osservare le disposizioni contenute nel presente Patto educativo di corresponsabilità e nei 
documenti in esso richiamati; 

• a promuoverne e sostenerne il rispetto da parte del figlio/a; 

• a conoscere e condividere l’offerta formativa dell’Istituto, come definita nel Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa. 

Il genitore/esercente la responsabilità genitoriale, nel sottoscrivere il presente Patto, è consapevole che: 

• le infrazioni commesse dall’alunno/a possono dar luogo, secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente, all’applicazione di provvedimenti e sanzioni disciplinari e, qualora i fatti configurino 
ipotesi di reato, agli adempimenti e alle segnalazioni previsti dalla legge; 

• i provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica; la 
responsabilità disciplinare è personale e le sanzioni sono adottate nel rispetto dei principi di 
gradualità e proporzionalità e soltanto previa verifica della sussistenza di elementi circostanziati 
e precisi dai quali si desuma che l’infrazione sia stata effettivamente commessa dall’alunno/a 
responsabile; 

• nell’eventualità di danneggiamenti a cose o lesioni a persone trovano applicazione le disposizioni 
della normativa vigente, secondo le responsabilità accertate e nel rispetto del principio della 
riparazione del danno. 

Il Dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante dell’Istituzione scolastica e responsabile 
gestionale, assume l’impegno affinché i diritti degli alunni e delle famiglie richiamati nel presente Patto 
siano pienamente garantiti. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa CARMELA RITA PICCOLO 
Documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. e norme collegate, 
il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 

LA FAMIGLIA 

(firma di entrambi i genitori/esercenti la responsabilità genitoriale) 

 

                                                                                             ____________________________________ 
 

 

____________________________________ 

 

Piana degli Albanesi, lì __________________ 


